
Si è svolto lunedì 18 febbraio al Liceo artistico di Gorizia “Max Fabiani” l'incontro con l'artista Lara Baccaglini 
organizzato dalla professoressa Roberta Calvo.
A introdurre il momento è stata la vice preside professoressa Rita De Luca che ha lasciato poi la parola a 
Franca Marri, docente di storia dell'arte. La Marri ha proposto un rapido excursus sul tema "arte e ricilo" a 
partire da esempi celebri dell'arte contemporanea quali la "Ruota di bicicletta" di Marcel Duchamp del 1913 o gli 
assemblages di oggetti trovati dell'artista dada Kurt Schwitters, fino ad arrivare all'arte povera di Michelangelo 
Pistoletto, autore nel 1967, della "Venere degli stracci" o di Pino Pascali che nel 1968 proponeva i suoi "Bachi 
da setola".
E'  stata poi Lara Baccaglini  a ripercorrere le tappe principali  della sua carriera artistica iniziata proprio sui 
banchi di scuola dell'istituto Max Fabiani seguendo l'indirizzo tessile, proseguita, ancora giovanissima, a Como 
in qualità di disegnatrice di tessuti per importanti case di moda (Versace, Mila Schon) per approdare infine alle 
creazioni attualmente visibili a Palazzo Attems nella mostra intitolata "Nero su Bianco" realizzate con materiali 
riciclati: stoffe, tessuti ma anche plastiche, bottiglie e materiali vari.
A corredo dell'incontro, a cui hanno partecipato le classi IV A, V B e III B della scuola, venerdì in mattinata gli 
alunni faranno visita alla mostra in modo da poter apprezzare ciò che è stato dettagliatamente spiegato loro a 
scuola. L'esposizione, intitolata “Nero su bianco” e organizzata dalla Provincia si inserisce nel progetto della 
comunicazione sulla corretta gestione dei rifiuti: la Baccaglini, infatti, propone un'idea di riuso e riutilizzo della 
stoffa. Tredici sono gli abiti in esposizione, abiti scultura da scampoli di stoffe realizzati per passione, col cuore 
e con la mente nel pieno rispetto del vecchio detto della nonna: “... non si butta via mai niente”!
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